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ATTIVITA' SUBACQUEE E LORO RUOLO 
NELLA RICERCA BIOLOGICA IN MARE 



XI Congr. Soc. Ital. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

F. CINELLI, ~. FRESI 

CONTRIBUTO ALLA ,vALUTAZIONE DELL'EFFETTIVA INCIDENZA 
DELLA PESCA SUBAèQUEA SUL PATRIMONIO BIOLOGICO 

DELLE ACQUE COSTIERE ITALIANE 
'.' . ~ .. 

, j 

; " ',." 

Riassunto - Nel corso dell'ultimo venrennio si è andata accrescendo la contro
versia tra coloro che ritengono la pesca subacquea una causa importante della rarefa
zione di certe risorse biologiche costiere e , coloro che, invece, ne sostengono la scarsa 
o nulla incidenza, specialmente se rapportata ad altri metodi legali o illegali di prelievo 
di: ,biomassa , ittic~ . , Questo l~voro :,si p~opçme di indic.are un metodo J per qq,antiz?:are 
il fenpmeno in termin! reali: di tale metodo offre un esempio applic~tivo basato sulla 
informa:zione 'l:iispùmbile Ìn Italia. ' " ,.~ , . 

' ,' I 

Abstract ....:.::.. Cohtribution 't6 é 'the evdlilàtion 01 spearJì,shing influen~é' bvef' the 
' coastal marine biological resoùtèes;: ~In the reèent past, there has been a '1"e'markable 
increase of the controversy about spearfishing. On one hand, there are Authors claiming 
,tl),at thi§ type of , activity ; prpduces a not~ble rarefactio~ in littoral fish populations. pn 
the other hand, several Authors argue that spearfishmg does not1 or only sC,arcely, 
affect the coastal marine biological resources. Notwithstanding this,there are no relia
ble data allowing to really judge on the matter. The present work is therefore irttended 
to ,offer, 8:' method for>.theevaluation of the phenomenon in, quantitative terr,ns, with an 
application to the available information for thé Italian situation. 

i:"'" ,,;Key words - , Spe~r;fishing. " , :J; , ( 

_I i 
" I 

La pesca subaoquea è, al pari di ogni altra forma di pesca, uti mez
zo per il prelievo di biomassa ittica. Come tale va descritta, analizzata 
e ' v'afhta:ta

l

. ' p.et f~r j Biò ' occorre ' 'prendere iIi , considerazione 1~ ' caratteristi
che, le attrezza,ture,. gli ambienti in: cl1i ~i effettua, le .. 'specie chenecqstitui-
scono l'oggetto e la s~~ , yff.~ci~nzfl com:e mezz9 ' di prelievo. ' , 

Una volta ,che questi parametri sianò' stati specificati, si ',deve pr.oce
" der~ alla determinazione d'ellò!l'sforzo' di ' pt!SC(t 'ohe, insieme, 'con il ~ ' dato 'di 
cattUra, ' fqtnisce una visÌorte 'precisa del rendhnehto ' :di ., pesca' e ! può dare 

, ) ,', I ' ,. ,' , ' 

, ) 

indicazioni iridi rette sullo stato dr 'sfruttamenfo degli ' stocks itticL Nellà va-
' I ' , . ,. ' , ) : .', 1 . ., ,-~ . : ,li ' '., ,' .... ) . :, : ' ~ L. 

lutazione dello stato di sfruttamentq' 'entr,!no in. gioco~ , com'è,! ngtq; anche 
elementi quali l'intensità della ,p,esca e la sua s~lettività in'r r-apportoalle spe-
cie e alle classi di età del pescato. ' ~,~ " 

''La peculiarità p:rincipale : den~ ,pesta subacquea risiede ~·hel fatto che 
la , ri~er~a e la cattura della preda vengono effettuate -d{reùàm-enfe . ed indi-
t;.'\ j ", J . ~ . _ : • I ~ ~. " I ' . . , , ,' .' • ' , !. '; (.. ..: ,r~ . ~-' . 

Stazione Zoologica di Napoli, Laboratorio di Ecolog;iildèl Bènthos, 'ViÌla Acqua-
rio, Ischia 'Porto (Napoli) . ' , .. , ,.,~ , ", 
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vidtialfuente dàll'bperatbre ' al di solt'o ·della superficie del ·mare:. E ~ '-Ìm
p6rhniteaggitirigere che si tratta '~dell'unica .forma di pesca in cui la selezio
ne della preda è interamente volontaria e precede la cattura .. : I}ambierr~e ' in 
dii si !:é-fIett11a ) consiste'·)quasiesdusivaniente ." iiì biotopi ':rocciosi ' ·del pia-

' dÒ '.fnfralitòrale ' e,' in' miSùra rn611Ì(} ridotta> ',di quellO" oircalitorale. ;Tale 
àmbiente: coihcicle, ma . solo- in 'parte (perché ' è più ristretto), con "quello 
della i piccola pesca 'costiera '"espletata : con' . 'mestlèf.i tradizionali. Coincido
no anche; :largamentè, le 'speciè oggetto di cattura: Serranidi, Spa:ridi, Mu-

"gilidì;' JLabridi, lqtHllche' speéie> di Mollusco e di Crostaceo. ' 
Il pe8catòre suba0<lUeo 'horj>fa praticamente ricorso a nessùno dei mez

uz~ : \ di : ricerca e di-'àllettamento messi in atto dalla pesca . moderna convert
' zion:aléJ. La scopetnf l del pesce è legata alla 'sola esplorazione visiva del 
fonclàle ~ tìtetluto "adatto e ' dipende da numerosi fattori qùali il tipo 'di di
spersione nel mezzo delle possibili ptede e la loro eco-etologia, l'esperien-

> za ' dell~operatote 'sùnà loro :pi'obabìle localizzazione, la sua ' capacità di 
discriminar ne , j la . forma; l'ampiezza orizzontale e verticale della zona . di 
esplora'zione; l'autonomia in ' pesca dell'op'erat6re, -le condizioni fisiche del
.l'ambiente: ' . 

, Non ,è chi non , veda "c"he'~ hl tale situazione, il successo della ' ricerca 
,," del · pesce dipende in larga misura cìal ~:f.àttore umano, ' SU cui pesanofeno
meni fisiologici e psicologici . legati 'soprattutto all'estraneità del mezzo 'in 
cui si opera. " . ' : '1 :3 ')'1: 

"Tia" ;Ì ' : fattori sopra elencati, gli .unici suscettibili "di supporto , tecno
'logic'ò sonai! raggio d'azione orizzontale e verticale, una"sortadi «'volume 
'operativo »,; ~ Yautonomia del pescatore. Per valutare l'iridden'zg déIHì~~:et>in
ponente tecnologica . (in quanto moltiplicatrice ' delle capacità ' idi ; sàpravVi
venza e lavoro dell'uomo in immersione) nella fase ' di ' ricerca," bastera · 'p'Or
re a ,confronto le due modalità Con cui ,la · pesca subacquea ' tradizional-
mente si"efIettuk ' . ; ì' - ':": .',' 

. Nella pesta subàoquea praticata in apnea, hl' ctiir,:ih raggio d'aziOrte ' e la 
autonomia sono legati alle attitudini ,iisicò-fisiche dèll'operatotei e') al 'suo 
stato di allenamento, l'impiego di mute isotermiche espande l'autonomia 
(di almeno un fattore 4), ma non amplia la capacità di pe1,1etraz,ione verti
cale. Si calcola (BORGATO, 1967) che un soggetto ben allenato in otto ore 

,- di pesca trasobrra 96' .. ' alla profondità media di 18 m (sGmmando '.i tempi 
. "(i'ìl 'numerose immersioni , sihgolè) ed ' abbia un' raggib di az'iod@ :"otizzonta-
11e idi drca un migliona'utico~ ... '~ .', ' "";"L· ~r.''; ;;) 

, 'id k L'impiego di apparecchiature per la f.espirazioneatitOÌlO'ma;,-ldupHca il 
raggio ) d~azione vertica]e, ma restringe quello orizzontale di almeno Un 
fattore lO e riduce il tempo totalè ' di permanenza in pesca: Come 'fa ri-
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levare BORGATO (1967), la pratica delle immersioni successive non incre
menta il tempo di pesca in maniera decisiva ed espande fortemente il fat
tore di rischio. 

Non si può quindi dire che le due forme di pesca differiscano pro
fondamente quanto ad autonomia e raggio operativo: l'apneista compensa 
le sue limitazioni batimetriche ,oon raggio orizzontale più ampio ed una 
maggiore autonomia, mentre l'utente di autorespiratore ha indubbiamen
te migliori risorse alk-:~rofondità in cui la permanenza ammessa ren
de economica l'attività di pesca. Non sembra neppure lecito sostenere che 
vi siano differenze importanti di efficienza nella scoperta del pesce. Sem
mai sono un po' diversi i tipi di preda, in quanto l'apneista è favorito 
nell'incontro con specie ad abitudini più spiccatamente nectoniche, nei 
confronti di quelle bentoniche e demersali, per le quali il pescatore con 
autorespiratore è indubbiamente avvantaggiato. 

La fase di cattura dipende dalla strategia di avvicinamento al pesce, 
il cui successo è legato sia alle capacità dell'operatore sia al comporta
mento della preda. Il fattore tecnologico ha un'incidenza relativa per la mo
destia della potenza, della portata e del volume di fuoco delle armi su
bacquee le quali, tra l'altro, sono le stesse per la pesca in apnea e per 
quella con appareochi di respirazione. E' comunque importante rilevare 
che è il fattore umano quello che determina, in ultima analisi, il quozien
te prede a tiro/prede effettivamente catturate. 

A conclusione di questo paragrafo, vale la pena di rammentare che, 
tra tutte le forme di pesca che si conoscono, quella subacquea è di gran 
lunga la più selettiva sia in termini quantitativi che qualitativi. Essa in
fatti non riguarda tutte le specie che si rinvengono nel terriVorio prati
cabile e, nell'ambito delle singole spede oggetto di cattura, opera una net
ta selezione di taglia. Ciò dipende soprattutto dal ,tipo di attrezzatura (fio
cine, arpioni) che pone obbiettivamente limiti inferiori alle taglie cattura
bili tanto che è ragionevole supporre che siano ben poche le specie suscet
tibili di prelievo al di sotto della taglia critica. 

STIMA DELLO SFORZO DI PESCA 

Com'è noto, lo sforzo di pesca è un indice del dispendio energetico 
o dei mezzi tecnici impiegati nelle attività pescherecce. Un modo corren
te di esprimerlo è quello in tonnellate di stazza lorda del naviglio addet
to. Conoscendo questo parametro (TSL) è possibile fornire i dati di cattura, 
anzichè in asssoluto, in Kg per unità di sforzo (CPUE), av'endo così una 
visione più precisa del rendimento di pesca. 
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Nel caso della pesca subacquea, la stima dello sforzo è cosa assai 
ardua per la totale mancanza di dati statistici. Per questo motivo occorre 
tentarla per via indiretta sulla base dell'informazione disponibile. 

Un primo parametro utile è quello delle vendite annue di attrezzature 
subacquee. Conoscendone la durata media e cioè il turnover, è possibile 
determinare il parco-attrezzature che è una prima stima dello sforzo. Una 
migliore approssimazione si ottiene tenendo conto del coefficiente d'uso 
del parco: la Tabella l sintetizza l'informazione disponibile al riguardo 
ottenuta tramite la cortesia della rivista « Il Subacqueo ». 

attrezzo vendita annua Turnover parco coeff. uso 
(nr.di pezzi) (anni) (nr.di pezzi) % 

Maschera 1.700.000 2 3.400.000 50 
Pinne (p) 1.500.000 2 3.000.000 50 
Boccaglio 2.800.000 1 2.800.000 50 
Fucile 100.000 5 500.000 50 
Muta 90.000 3 270.000 50 
Autoresp. 15.000 5 75.000 50 

TABELLA 1 - Vendite annue, turnover, parco-esistenze e coefficienti d'uso di alcune 
attrezzature subacquee. Italia: mercato interno. 

Considerando che l'attrezzatura di base per la pesca deve oompren
dere almeno una maschera con boccaglio, un paio di pinne ed un fucile, 
un semplice calcolo mostra che esistono 230.000 attrezzature di questo 
tipo. Aggiungendo la muta isotermica, abbiamo ulteriori 195.000 unità de
stinate alla pesca in apnea. Gli -equipaggiamenti completi di autorespira
tore, infine, ammontano a 75.000. Sotto l'ipotesi che la stima del coeffi
ciente d'uso sia realistica, questi valori sono, rispettivamente: 115.000, 
97.500 e 37.500. La loro somma, 250.000, ci dà una stima dello sforzo di 
pesca applicato nel nostro Paese in questo settore e ci dà anche una stima 
della popolazione attiva ai fini della pesca subacquea. 

IL RENDIMENTO DELLA PESCA SUBACQUEA 

Nonostante che la letteratura prodotta sul problema della pesca su
bacquea conti oggi molti titoli o se ne faccia cenno in numerose pubbli
cazioni (ad es. HEBERLEIN, 1970; CONTOLI, 1970; TORCHIO, 1972; HISCOCK, 
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1973; BARADA, 1974; TORTONESE, 1975; RAY, 1977; CLARK, 1976; ecc.), 
non esiste alcun dato circa le catture effettuate. Un recente articolo di 
RIPA (1978) dà una cattura globale annua di 248 tonnellate, ma il criterio 
con cui l'Autore perviene a questa stima ci sembra troppo semplicistico 
per discuterlo in questa sede. 

Ancora una volta, pertanto, occorre tentare una stima indiretta, ba
sandosi sull'informazione disponibile. Questa riguarda le catture opera
te nel corso di competizioni ufficiali di pesca subacquea e che, in quanto 
tali, sono registrate dalla Federazione Italiana della Pesca Sportiva. E' il 
caso di rammentare che tali competizioni avvengono esclusivamente in 
apnea. 

Poiché il fattore-tempo riveste un ruolo importante in un'attività non 
professionale come la pesca subacquea, ci contenteremo per il momento di 
calcolare il rendimento individuale orario (Ri/h) sulla base di tre distinte 
serie di dati: 

1. catture operate dai primi dieci classificati in 16 campionati italia
ni di P Categoria (tabb. 2, 3). I valori di Ri/h in Kg, sono calcolati 
sulla base del tempo di gara che è di 16 ore complessive; 

anno pescato totale Kg pescato/concorrente Kg Ri/h Kg 

1949 180,7 18,07 1,13 
1950 232,6 23,26 1,45 
1951 337,9 33,79 2,11 
1953 206,7 20,67 1,29 

1954 144,6 14,46 0,90 
1955 244,4 24,44 1,52 
1956 142,2 14,22 0,89 
1957 106,5 10,65 0,66 
1958 259,6 25,96 1,62 
1960 130.5 13,05 0,81 
1961 198,4 19,84 1;24 
1962 203,6 20,36 1,27 
1963 236,1 23,61 1.47 
1964 344 34~4 2,15 
1965 212,7 21,7 1.32 
1966 167,4 16,74 1,04 

TOTALE 3.341,3 

MEDIA 209,3 20,93 1,31 

TABELLA 2 - Catture e Ri/h per i primi lO classificati in 16 gare per il Campionato Ita
liano Assoluto (fonte: Sub, Enciclopedia del Subacqueo, Sadea,Sansoni, Firenze, 
1968). 
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2. catture operate da tutti i concorrenti in tutte le gare ufficiali F.I.P .S. 
negli anni 1975, 1976 e 1977 (tab. 4). Ai fini del calcolo del Ri/h 
si è applicato un tempo medio di gara pari a 5 ore; 

3. catture operate dai concorrenti a gare di Circolo in 8 circoli di 5 di
verse regioni d'Italia (tab. 5). 

ANNO ISCRITT CONC./GARA PESCATO PESC/GARA PESC/CONC. Ri/h GARE 
nr. nr. Kg Kg Kg Kg nr. 

1975 1836 43,7 1940,81 46,21 1,057 0,21 42 
1976 1446 39,1 2787,62 75,34 1,928 0,39 37 
1977 1084 23,1 3385,16 72,02 3,123 0,62 47 

TOTALE 4366 34,6 8113,6 64,39 1,860 0,37 126 
MEDIA 1455,3 35,3 2704,53 64,52 2,036 0,41 42 

TABELLA 4 - Catture e rendimenti orari di pesca per tutti i concorrenti a gare ufficiali 
F.LP:S. negli anni '75-'77 (fonte: F.I.P.S.). 

CIRCOLO MEDIA PART/GARA NR. GARE DURATA/h PESCATO PESC. MEDIO. Ri/h 
nr. TOT .Kg CONCo Kg Kg 

Foggia 15 3 4-6 50 3,33 0,23 
Firenze 40 5 4 70 1,75 0,09 
Lucca 28 3 3,5 30 1,07 0,1 
Rimini 14 3 4,5 35 2,5 0,18 
Palermo 40 7 5 170 4,25 0,12 
Bogliasco 30 12 4 95 3,17 0,07 
Rapallo 15 12 4 27,9 1,86 0,04 
Genova 15 7 4 43,6 2,9 0,10 

TABELLA 5 - Risultati Gare di Circolo e relativi rendimenti orari .(1977) (fonte: Il Su-
bacqueo, Roma). 

Dall'analisi di questi dati, si desume che il Ri/h medio nelle tre serie 
di dati varia tra un massimo di 2,77 Kg e un minimo di 0,04 Kg, come 
mostrato nella Tabella 6, il che significa che il campo di variazione compren
de ben due ordini di grandezza. Tutto ciò pone ulteriormente l'accento 
sull'importanza del fattore umano nel determinare l'efficacia della pesca 
subacquea, ma mette anche in luce la difficoltà clJ collocare il Ri/h del su-
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bacqueo comune (si rammenti che i risultati esposti sono ottenuti da atle
ti in possesso di notevoli attitudini psico-fisiche a spese di un costante e se
vero allenamento) all'interno o al di fuori dello spettro che abbiamo de
terminato. Poichè non ci sembra possibile derivare alcun tipo di funzio-

GARE Ri/h max Ri/h med. Ri/h min. Rapporto medie 

Campo AssaI. 2,77 1,303 0,7 

Gare F.I.P.S. 0,62 0,41 0,28 0,31 

Gare Circolo 0,23 0,115 0,038 0,09 

TABELLA 6 - Tabella riassuntiva dei rendimenti orari medi e rapporto-medie (Ri/h me
dio Campionati Assoluti = 1). 

ne dall'andamento dei rendimenti orari singoli, la scelta deve essere arbi
traria. Ci sembra tuttavia realistico supporre che il rendimento del su
bacqueo che fa della pesca un'occasione di svago piuttosto che di sport a
gonistico, possa essere collocato tra il Ri/h osservato nelle gare di circolo 
(0,115 Kg/h) e 1/4 del minimo realizzato nelle gare di circolo, pari 
a 0,0095 Kg/h. 

STIMA DEL TEMPO TOTALE DI PESCA 

Un altro parametro essenziale ai fini della determinazione del livel
lo di cattura operata dalla pesca subacquea è il tempo che il subacqueo 
comune può mediamente destinare all'attività alieutica. Anche in questo 
caso non ci sono dati, ma dall'informazione ottenibile presso Aziende di 
Turismo e Soggiorno di alcune località marittime, si rileva che la permanen
za media del turista è di circa 15 giorni/anno. Su questa base si può fare 
l'ipotesi che, delle 360 hj anno disponibili, 45 vengano impiegate in attivi
tà di pesca. Quest'ipotesi non resiste se si valutano i tempi di operativi
tà ottenibili con le varie attrezzature. La permanenza in acqua per tre 
ore al giorno è consentita soltanto agli apneisti che utilizzano la muta iso
termica, cioè a 97.500 unità. Per gli utilizzatori della sola attrezzatura di 
base, che sono 115.000, si deve applicare la riduzione di un fattore 4, asse
gnando loro un tempo totale di pesca pari ad Il,25 hj anno. 

Per quanto riguarda infine i 37.500 utenti di autorespiratore, il tempo 
destinabile alla pesca, calcolato alla profondità media di 20 m (sulla base 
del tempo massimo di permanenza a questa quota, che è di 50'), è di 12,5 
h/ anno in totale. 
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STIMA DELLA CATTURA GLOBALE 

Siamo, a questo punto, in possesso di tutti i parametri per la stima del
la cattura globale annua, da calcolarsi secondo l'espressione: 

Rg = Ri/h x T x P 

dove Rg è il rendimento globale, Ri/h il rendimento individuale orario, 
T il tempo di pesca e P lo sforzo di pesca. 

Applicando il Ri/h di 0,115 Kg si ottiene un prelievo totale di 707,3 
tonnellate/anno, così ripartito: 504,6 ton per gli utenti dell'attrezzatura 
di base, 148,8 ton per gli apneisti in possesso di muta e 53,9 ton per i pe
scatori con autorespiratore. Applicando invece il Ri/h di 0,0095 Kg, la cat
tura totale è di 58,45 ton, ripartite rispettivamente in 41,7, 12,3 e 4,45 nel
le categorie suindicate. 
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